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L'anno 2015 il giorno 18 del mese di novembre, nella sede della Prefettura di Messina, il Dott.
Stefano Trotta, Prefetto di Messina, e il dott. Rosario Fataci, Presidente del Consorzio Autostrade
Siciliane

PREMESSO

che, è volontà delle parti firmatarie del presente Protocollo assicurare, pur nel rispetto del principio
della libertà di mercato, la realizzazione del preminente interesse pubblico alla legalità ed alla
trasparenza nel settore degli appalti, esercitando appieno i poteri di monitoraggio e vigilanza
attribuiti dalle leggi vigenti anche ai fini di prevenzione, controllo e contrasto dei tentativi di
infiltrazione mafiosa e di verifica della sicurezza e regolarità dei cantieri;

che il settore dei lavori pubblici è da tempo all'attenzione delle Istituzioni per le forti esposizioni ad
esso connaturate al pericolo di infiltrazioni da parte della criminalità organizzata;

che le organizzazioni criminali manifestano una consolidata presenza nel territorio regionale e
provinciale, ciò richiedendo un monitoraggio assiduo ed interventi preventivi preordinati ad
impedire eventuali propagazioni;

che è stato riscontrato che spesso l'infiltrazione mafiosa tende ad annidarsi in particolari settori di
attività che si pongono a valle dell'aggiudicazione, come quelle legate al ciclo degli inerti ed altri
settori collaterali;

che proprio i contratti a valle dell'aggiudicazione di opere di importo pari o superiore alla soglia
comunitaria, a meno che non assumano la forma del subappalto ed assimilati di cui all'art 118 del
D. Lgs. 163/2006 "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione
delle direttive 2004/1 7/CE e 2004/1 8/CE", sono sottratti al sistema delle verifiche antimafia;

che, in data 23 giugno 2010, è stata adottata dal Ministro dell'Interno la direttiva recante "Controlli
antimafia preventivi nelle attività a rischio di infiltrazione da parte delle organizzazioni criminali"
conia quale è stata evidenziata la necessità di estendere i controlli e le informazioni antimafia in tali
ambiti di attività, attraverso la sottoscrizione di specifici protocolli di legalità che impegnino le
stazioni appaltanti ad estendere la richiesta delle verìfiche antimafia a tutti i contratti esclusi per
limiti di valore (cosiddetti sottosoglia) ovvero a tutte quelle attività che, nell'ambito dei contratti
soprasoglia., finiscono per essere di fatto esenti da ogni forma di controllo in quanto assegnate in
forme diverse da quelle del subappalto e assimilati, per le quali non è prevista alcuna forma di
controllo in tema di antimafia;

PRESO ATTO

Che in data 12 luglio 2005 è stato sottoscritto tra i Prefetti della Sicilia e il Presidente della
Regione Siciliana - nell'ambito dell'Accordo di Programma Quadro "Carlo Alberto dalla
Chiesa" tra il Ministero dell'Interno, il Ministero dell'Economia e delle Finanze e la Regione
Siciliana - un "Protocollo di Legalità" finalizzato alle attività di prevenzione dei tentativi di
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criminalità organizzata, in particolare attraverso l'estensione delle cautele antimafia peraltro
nella forma più rigorosa delle informazioni del Prefetto, all'intera filiera degli esecutori e dei
fornitori, ed agli appalti di lavori pubblici sottosoglia, in base alla normativa generale in tema
di antimafia;

RITENUTO

Che, pertanto, la realizzazione del preminente interesse pubblico alla legalità e alla, trasparenza nel
settore suindicato possa meglio essere perseguito mediante la sottoscrizione tra il Consorzio
Autostrade Siciliane e la Prefettura di Messina del presente "Protocollo di legalità" finalizzato alle
attività dì prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata, in particolare
attraverso l'estensione delle cautele antimafia peraltro nella forma più rigorosa delle informazioni
del Prefetto, all'intera filiera degli esecutori e dei fornitori, ed agli appalti di lavori pubblici
sottosoglia, in base al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al D.Lgs
159/2011 e sue modifiche ed integrazioni, e alle nuove disposizioni in materia di documentazione
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 136/2010 nonché attraverso il monitoraggio
costante dei cantieri e delle imprese coinvolti nell'esecuzione delle opere tramite i Gruppi Interforze
dicùialD.M. 14/03/2003;

SI CONVIENE

Art. 1
(Finalità)

Le Parti convengono di procedere alla sottoscrizione del presente Protocollo di Legalità che
attraverso l'estensione dei controlli antimafia alle opere pubbliche sottosoglia mira ad incrementare
le misure di contrasto ai tentativi di infiltrazione mafìosa, garantendo altresì la trasparenza nelle
procedure di affidamento e di esecuzione delle opere.

Art. 2
Controlli antimafia

II Consorzio Autostrade Siciliane si impegna a richiedere alla Prefettura di Messina le informazioni
antimafia di cui alPart. 91 del D.Lgs 159/2011, oltre che nei casi ivi contemplati, anche per gli
appalti e le concessioni di lavori pubblici di importo superiore a 250.000,00 euro, per i contratti di
forniture e servizi di importo superiore a 50.000,00 euro e per i subcontratti di lavori, forniture e
servizi dello stesso importo (superiore a 50.000,00 euro).
Il Consorzio Autostrade Siciliane si impegna altresì, a prescindere dal valore, ad affidare i contratti
aventi a oggetto una o più delle attività cc.dd. sensibili (ex art 1, comma 53, legge n. 190/2012)
esclusivamente alle imprese iscritte nella white list ovvero ad attendere il procedimento avviato
dalla ditta con la presentazione della richiesta di iscrizione.
Il Consorzio Autostrade Siciliane sì impegna infine a inserire, nelle dichiarazioni sostitutive legate
al disciplinare di gara, da rendere da parte del contraente, le clausole "anticorruzione" di cui
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all'allegato C) alle Linee Guida accluse all'intesa sottoscritta dal Ministero dell'Interno e dai
Presidente dell'ANAC, pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 165 del 18 luglio 2014.

Ari 3
(Informative antimafia)

i

Ai fini di una più approfondita attività di prevenzione delle infiltrazioni della criminalità nella
esecuzione dei lavori e per la fornitura di beni e servizi, il Consorzio Autostrade Siciliane anche
prima della gara d'appalto acquisirà tutti i dati delle imprese chiamate a gara di appalto, e delle
eventuali imprese sub-contraenti con riferimento anche al legale rappresentante ed ai loro assetti
societari, e le relative visure camerali.
Esperite le procedure di gara, prima di procedere alla stipula dei contratti o alla conclusione degli
affidamenti ovvero prima di procedere all'autorizzazione dei subcontratti, il Consorzio Autostrade
Siciliane comunicherà tempestivamente alla Prefettura, ai fini del rilascio delle informazioni di cui
alFart. 91 del D.Lgs 159/2011, i dati relativi alle società e imprese - anche con riferimento al legale
rappresentante ed ai loro assetti societari - a cui intende affidare l'esecuzione dei lavori e/o la
fornitura di beni e servizi, o a cui intende subappaltare, allegando a detta richiesta una visura
camerale, in corso di validità, della C.C.I.A.A. (Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed
Agricoltura), nonché modello dichiarazione sostitutiva conviventi dei soggetti di cui aU'art.85 del
D.Lgs 159/2011. Decorsi trenta giorni dal ricevimento della richiesta ovvero, nei casi d'urgenza,
immediatamente, il Consorzio Autostrade Siciliane procederà anche in assenza dell'informazione
antimafia.
Qualora la Prefettura accerti elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa ed emetta una
informativa ostativa, il Consorzio Autostrade Siciliane non procederà alla stipula del contratto di
appalto, ovvero revocherà l'aggiudicazione o negherà l'autorizzazione al subappalto, intimando
all'appaltatore o concessionario di far valere la risoluzione del subcontratto.
Nel caso in cui la società o l'impresa nei cui riguardi devono essere svolte le informazioni abbia la
sede legale nel territorio di altra provincia, il Consorzio Autostrade Siciliane inoltrerà la richiesta
alla Prefettura - U.T.G. competente, indirizzandola per conoscenza alla Prefettura della provincia di
Messina e segnalando, ove si tratti di contratti o subcontratti per i quali non sussiste l'obbligo di
acquisire le informazioni di cui agli artt. 91 del D.Lgs 159/2011, che le stesse vengano effettuate in
attuazione del presente Protocollo.
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Art.4
(Clausole)

t

Allo scopo di predisporre gli strumenti adeguati per attuare e rendere effettivi i controlli di cui
sopra, il Consorzio Autostrade Siciliane prevedrà nel bando di gara, nel contratto di appalto o
concessione o nel capitolato:

1. che la sottoscrizione del contratto ovvero le concessioni o le autorizzazioni effettuate prima
dell'acquisizione delle informazioni di cui agli artt. 91 del D.Lgs 159/2011 anche al di sotto
delle soglie di valore ivi previste, sono corrisposte sotto condizione risolutiva e le stazioni
appaltanti procederanno alia revoca della concessione e allo scioglimento del contratto
qualora dovessero intervenire informazioni interdittive;

2. l'obbligo per l'aggiudicatario di comunicare al Consorzio Autostrade Siciliane l'elenco delle
imprese coinvolte nel piano di affidamento con riguardo alle forniture ed ai servizi di cui gli
artt. 2 e 3 nonché ogni eventuale variazione successivamente intervenuta per qualsiasi
motivo;

3. l'obbligo per l'aggiudicatario di inserire in tutti i subcontratti la clausola risolutiva espressa
per il caso in cui emergano informative interdittive a carico dell'altro subcontraente; tale
clausola dovrà essere espressamente accettata dalla impresa subcontraente

Alt. 5
(Monitoraggio)

II Consorzio Autostrade Siciliane manterrà una banca dati delle imprese aggiudicatarie di contratti
di Appalto e delle imprese sub-appaltatrici o comunque esecutrici di opere o lavori di importo
superiore a 50.000,00 euro, ovvero per i servizi e forniture di cui all'art. 2, indipendentemente
dall'importo, con l'indicazione degli organi sociali e di amministrazione nonché dei titolari delle
imprese individuali e la trasmetteranno periodic amente (ogni 2 mesi) in formato elettronico alla
Prefettura di Messina.
Oltre le informazioni e comunicazioni antimafia la Prefettura potrà effettuare le attività di
accertamento di cui al presente protocollo attraverso accessi mirati del Gruppo interforze costituito
ai sensi del Decreto interministeriale 14/03/2003.

Ari. 6
(Informazioni e denuncia di richieste illecite)

II Consorzio Autostrade Siciliane si impegna, sia direttamente sia con apposite clausole da inserire
neij bandi e negli appalti a far sì che le imprese appaltatoci e le eventuali imprese sub-contraenti
presentino autonoma denuncia all'Autorità Giudiziaria di ogni illecita richiesta di denaro od altra
utilità, ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso della esecuzione dei lavori nei
confronti di un suo rappresentante o di un suo dipendente, dandone notizia senza ritardo alla
Prefettura.
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Art. 7
(Subappalti)

II Consorzio Autostrade Siciliane valuterà la possibilità di inserire nei bandi e nei contratti clausole
volte a limitare i subappalti a favore dì imprese che abbiano partecipato alla procedura di
aggiudicazione dell'appalto o della fornitura, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche.

Art. 8
(Verifica dell'adempimento degli obblighi retributivi e contributivi)

II Consorzio Autostrade Siciliane verifìcherà il rispetto delle norme in materia di collocamento
nonché il pagamento delle retribuzioni, dei contributi previdenziali ed assicurativi, delle ritenute
fiscali da parte delle imprese appaltatrici e delle eventuali imprese subappaltatrici.
A tale proposito le predette imprese non potranno esimersi dal fornire ogni idonea documentazione
comprovante l'esatto adempimento di tali obblighi e, segnatamente, copia dei modelli DM10, F24
autoliquidazione INAIL e modello DURC (Documento unico regolarità contributiva). Il pagamento
del corrispettivo all'impresa appaltatrice sarà subordinato alla previa dimostrazione, da parte della
medesima, dell'avvenuto versamento, da parte della stessa e dell'impresa sub-appaltatrice, dei
trattamenti retributivi, dei contributi previdenziali, dei contributi assicurativi obbligatori e delle
ritenute fiscali.

Art. 9
(Sicurezza sul lavoro)

II Consorzio Autostrade Siciliane si impegna affinchè l'affidamento di ciascun appalto in
argomento tuteli in ogni occasione efficacemente la sicurezza delle condizioni di lavoro delle
maestranze impiegate, la loro salute e la tutela dell'ambiente, e ciò anche in presenza di affidamenti
di opere in subappalto. A tale scopo verificheranno (pur nel pieno rispetto dell'obbligo di non
ingerenza) che l'impresa appaltatrice e l'eventuale impresa sub-appaltatrice attuino e rispettino le
vigenti norme in materia di sicurezza, salute e ambiente e che gli addetti ai cantieri siano muniti
della tessera di riconoscimento secondo le previsioni di cui all'art 5 della legge 136/2010
richiamandone nei bandi di gara l'obbligo, ali' osservanza rigorosa della predetta normativa e della
tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale, specificando che le spese per la sicurezza
non sono soggette a ribasso d'asta.
Qualora vengano riscontrate gravi violazioni il Consorzio Autostrade Siciliane risolverà i contratti
ed escluderà dalle procedure le imprese che hanno commesso le violazioni.

Art. 10
(Flussi finanziari)

Allo scopo di garantire la tracciabilità dei flussi finanziari nell'ambito dei rapporti contrattuali
connessi con l'esecuzione dei lavori o con la prestazione di servizi o forniture e per prevenire
eventuali fenomeni di riciclaggio, il Consorzio Autostrade Siciliane è chiamato al rispetto delle
disposizioni normative contenute nell'art. 3 della legge 136/2010 "Tracciabilità dei flussi
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finanziari" e nei correlati artt. 6 e 7 della legge n. 217/2010. Esso, pertanto, è tenuto ad inserire nei
contratti di appalto o di concessione o nei capitolati, l'obbligo a carico dell'appaltatore o del
concessionario di effettuare i pagamenti relativi all'esecuzione del contratto di appalto o della
concessione esclusivamente per il tramite di intermediari di cui all'art. 11, comma 1, lett. a) e b),
decreto legislativo n. 231/2007, vale a dire le banche e Poste italiane S.p.A.
Il Consorzio Autostrade Siciliane provvedere, altresì, a verificare l'inserimento di analoga clausola
da parte delle imprese appaltatrici o concessionarie nei contratti sottoscritti con i subappaltatori ed i
subcontraenti.
In caso di violazione, si procederà alla risoluzione immediata del vincolo contrattuale ovvero la
revoca dell'autorizzazione al subappalto e/o al subcontratto.
Per i contratti già in essere, la tracciabilità dei flussi finanziari potrà in ogni caso essere assicurata,
previe intese con le imprese aggiudicatane.

DISPOSIZIONI FINALI

Art.ll
(Efficacia giuridica del Protocollo di Legalità)

Al fine di assicurare l'obbligatorietà del rispetto delle clausole indicate dal presente protocollo il
Consorzio Autostrade Siciliane curerà l'inserimento nei bandi, prevedendone di conseguenza
l'inclusione in tutti i contratti di appalto di lavori di importo superiore a 250.000,00 euro.
In particolare il Consorzio Autostrade Siciliane riporterà nei contratti le clausole elencate in allegato
al presente protocollo, che dovranno essere espressamente accettate e sottoscritte dalle imprese
interessate in sede di stipula del contratto o subcontratto.

Messina, 18 novembre 2015

IL PREFETTO
(Stefano Trotta)

IL PRESIDENTE DEL
CONSORZIO AUT

Oi II (Rosy
TRADE SICILIANE
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ALLEGATO
CLAUSOLE CONTRATTUALI

!

Clausola n. 1
La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo
di legalità, sottoscritto il 18 novembre 2015 presso la Prefettura di Messina, tra l'altro consumabile
al sito http://www.prefettura.it/messina, e che qui si intendono integralmente riportate e di
accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti.

Clausola n. 2
La sottoscritta impresa si impegna a comunicare alla stazione appaltante l'elenco delle imprese
coinvolte nel piano di affidamento con riguardo alle forniture ed ai servizi di cui gli artt. 2 e 3
nonché ogni eventuale variazione successivamente intervenuta per qualsiasì motivo.

Clausola n. 3
La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all'Autorità
Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione
nei confronti dell'imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi
familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di
lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di
cantiere).

Clausola n. 4
La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l'avvenuta formalizzazione della
denuncia di cui alla precedente clausola 2 e ciò al fine di consentire, nell'immediato, eventuali
iniziative di competenza.

Clausola n. 5
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che
prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione
al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente
alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni interdittive analoghe a quelle di cui agli artt.
91 e 94 del D.Lgs 159/2011, ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o
sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse.
Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle informazioni del Prefetto,
sarà applicata a carico dell'impresa, oggetto dell'informativa interdittiva successiva, anche una
penale nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o
determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali
saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo
importo dalle somme dovute all'impresa in relazione alla prima erogazione utile.

Clausola n. 6
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che
prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione
al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in
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materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del
responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale.

Clausola n. 7
La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza del divieto, per le stazioni appaltanti
pubbliche, di autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alle operazioni di selezione
e non risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche.

Clausola n. 8
II contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura e all'Autorità
Giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti
dell'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. Il predetto adempimento ha natura
essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla
risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell'ari 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti di
pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del
contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto
dall'art. 317 c.p. (clausola "anticorruzione" di cui all'allegato C) alle Linee Guida accluse all'intesa
sottoscritta dal Ministero dell'Interno e dal Presidente dell'ANAC, pubblicate nella Gazzetta
Ufficiale n. 165 del 18 luglio 2014).

Clausola n. 9
La Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui ail'art. 1456
c.c. ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore o dei componenti la compagine sociale o dei
dirigenti dell'impresa sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per
taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater
c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.

N.B.
Nelle ipotesi di cui alle clausole n. 8 e n. 9 l'esercizio della potestà risolutoria da parte della
Stazione appaltante è subordinato alla previa intesa con l'Autorità Nazionale Anticorruzione.
A tal fine, la Prefettura, avuta comunicazione da parte della Stazione appaltante della volontà di
quest'ultima di avvalersi della clausola risolutiva espressa dì cui ail'art. 1456 c.c., ne darà
comunicazione all'Autorità Nazionale Anticorruzione che potrà valutare se, in alternativa all'ipotesi
risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra Stazione
appaltante e impresa aggiudicataria.


